
PERCHE’ ISCRIVERSI A DIESSE CONVIENE 

 

 
Carissimi amici, in questi giorni stiamo contattando i nostri soci per telefono e via mail per 
invitarli a rinnovare l’iscrizione a Diesse per il 2010 e questa è stata una preziosa occasione 
per parlarci, comunicarci bisogni e richieste, riflettere assieme sul valore e sull’importanza del 
nostro essere associati. 
Estendiamo a tutti gli amici che conoscono il nostro impegno educativo le considerazioni 
emerse, al fine di rendere tutti più consapevoli dell’importanza e dell’urgenza di partecipare 
all’Associazione con la propria iscrizione. 
 

- Sicuramente stiamo attraversando come insegnanti ( e come persone) un momento 
complesso e difficile per il rapido evolversi e mutare del mondo della scuola, per le 
problematiche condizioni lavorative, per le preoccupazioni economiche che ne 
conseguono. Non c’è scelta: o si aspetta che la bufera passi, rimanendo immobili e 
sacrificando tutto il sacrificabile, o si rivedono le priorità di cui è fatta la nostra vita e 
professione e per esse ci si mobilita con modalità diverse , non rinunciatarie.  

 
- L’emergenza educativa è destinata a prolungarsi nel tempo e la crisi dell’educatore la 

determina e approfondisce. Il futuro della scuola sarà disegnato da quegli insegnanti 
che a fianco delle famiglie inizieranno a costruire alleanze locali educative sul territorio, 
tra genitori, docenti, associazioni, imprese, e la direzione da prendere sarà una 
battaglia culturale e politica possibile da progettare solo in un’opera comune. 

 
- Fare scuola oggi richiede una professionalità che chiama in causa la persona nella sua 

interezza, per essere in grado di educare istruendo e di creare una sinergia di intenti là 
dove lavora alla realizzazione degli obiettivi prefissati. Per questo occorre far 
riferimento ad una realtà più ampia di insegnanti all’opera che sostengano il lavoro 
quotidiano del singolo docente e gli offrano gli strumenti concreti per realizzarlo 
(incontri con esperti, corsi di formazione e aggiornamento, materiale didattico, ecc…)  

 
- Nella società attuale è dovere e responsabilità di ciascuno difendere quegli spazi e 

luoghi che sono a servizio della libertà di espressione e della professionalità delle 
persone e degli insegnanti in particolare. 

 
- Non è procrastinabile una formazione permanente che garantisca l’ampliamento del 

bagaglio culturale del docente, favorisca il lavoro per ordini di scuola sul valore delle 
“competenze” richieste a livello italiano, europeo, mondiale, promuova momenti di 
studio della complessa normativa riguardante l’attuale riforma scolastica, le singole 
discipline nelle quali rigiocare il vecchio e il nuovo, la stesura di progetti e percorsi 
disciplinari in rete, e così via. 

 
In conclusione, siamo convinti e crediamo che un’ associazione libera di 

insegnanti nella quale riconoscersi possa rappresentare oggi uno strumento 

irrinunciabile per lo svolgimento del proprio lavoro e per la costruzione di un 

interlocutore efficace, fattivo e propositivo nei confronti delle istituzioni culturali 

e politiche territoriali e nazionali. 
 
Proponiamo a tutti  il prossimo incontro di mercoledì 10 marzo nella sede di Diesse 
Lombardia, per iniziare ad affrontare assieme l’analisi dei Regolamenti di riforma della 
Scuola Secondaria di II grado. 
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